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Percorso di partecipazione

SCHEDA DI SINTESI AREA TEMATICA

Territorio

lì

Gruppo di lavoro

ALTO GARDA E LEDRO

Un sindaco di un comune di montagna,  

quattro assessori comunali di comuni diversi 

il presidente dell'associazione culturale Centrale Fies, Dro 

il presidente dell'associazione Altogarda solidale 

cinque rappresentanti delle sezioni SAT sezioni Arco e Ledro 

due rappresentanti del Comitato Salvaguardia Olivaia di Arco 

la vicepresidente di Italia Nostra sezione Trentino 

un consigliere della Comunità di Valle Alto Garda e Ledro 

tre rappresentanti dell'associazione Rotte Inverse APS 
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nome e cognome e-mail cellulare

Numero di incontri dal al

Breve descrizione delle modalità di lavoro

2 6 maggio 13 maggio

Un incontro di tutto il tavolo tecnico territoriale per la definizione delle problematiche e delle 

proposte, una prima bozza condivisa via mail con tutti i partecipanti del tavolo e un incontro 

finale di tutto il tavolo per elaborare e condividere il testo definitivo. 

Tarcisio michelotti

Girardi Renato
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E' un dato di fatto che i piccoli comuni si trovano di fronte a notevoli difficoltà e 

sofferenze: le gestioni associate obbligatorie non hanno funzionato e anzi hanno reso 

la vita impossibile per i comuni più piccoli, con problemi che riguardano il personale e 

il carico di incombenze burocratiche che di fatto impediscono loro di operare. Capita 

anche che i comuni non possano portare a termine lavori previsti anche a fronte di 

disponibilità economica.  

Nell’attività ordinaria dei comuni, la situazione è al limite per quanto riguarda la 

burocrazia.  

Una riconsiderazione deve essere fatta sul fondo perequativo, che deve prevedere 

maggiori forme di salvaguardia per i piccoli comuni. 

 

Proposte  

- Le comunità di valle non vanno soppresse, ma vanno trasformate in strutture 

tecniche, non politiche. L’ipotesi è di trasformarle (aumentando il personale) in 

strutture che si occupano degli aspetti burocratici comuni a tutte le amministrazioni 

comunali. Ad esse potrebbero essere ceduti gli aspetti burocratici di alcune attività di 

pertinenza dei comuni come ad esempio la gestione del verde e del patrimonio 

comunale, mantenendo invece sul territorio gli interventi e il contatto con i cittadini. Si 

ritiene infatti che solo chi conosce bene un territorio può operare in modo efficace. 

- La gestione degli appalti dovrebbe essere assunta da un ente (anche la comunità di 

valle) a livello territoriale, in quanto APAC non è in grado di rispondere a tutte le 

esigenze dei comuni. Il personale di questa nuova agenzia territoriale potrebbe essere 

rappresentato anche da tecnici sovracomunali che hanno una maggiore conoscenza e 

competenza rispetto alle problematiche urbanistiche dei territori. 

Alternativa ulteriore potrebbe essere la creazione di società in house sul modello della 

Gestel, che gestisce i tributi nell’Alto Garda con risultati positivi. La società Gestel ha 

ottenuto buoni risultati grazie ad una maggiore precisione nel verificare gli 

adempimenti fiscali dei cittadini. Il servizio che fornisce è di tipo tecnico e non è di 

presenza attiva nel territorio. E’ un modello positivo. 

- Un'altra posizione nel gruppo di lavoro auspica in futuro la creazione di accorpamenti 

fra le amministrazioni comunali territoriali.
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